
INTERROGAZIONE

Oggetto: Eventuale cessione azioni di Toscana Energia da parte di soci

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

 Preso atto che nel corso del 2004 FiorentinaGas e Toscana Gas (frutto della fusione tra Ages 
e Publienergia,  ovvero tra le società che servivano i territori  di Pisa, Pistoia ed Empoli) 
avviarono un percorso finalizzato alla realizzazione di un’unica azienda del gas toscana;

 Preso atto che, con la firma dell’atto costitutivo siglato dai rappresentanti di 90 Comuni e da 
Italgas (Gruppo Eni), il 24 gennaio 2006 nacque ufficialmente Toscana Energia S.p.A.;

 Visto  che  attualmente  risultano soci  di  Toscana  Energia  S.p.A.  i  comuni  di  Altopascio, 
Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Barga, Bientina, Borgo San Lorenzo, Buggiano, Buti, 
Calci,  Calcinaia,  Camaiore,  Campi  Bisenzio,  Capannori,  Casciana  Terme,  Cascina, 
Castelfranco di Sopra, Castelfranco di Sotto,  Castelnuovo Garfagnana, Chianni, Chiesina 
Uzzanese,  Crespina,  Dicomano,  Fauglia,  Fiesole,  Firenze,  Gaiole  in  Chianti,  Greve  in 
Chianti,  Impruneta,  Incisa  in  Val  d’Arno,  Lajatico,  Lamporecchio,  Larciano,  Lari 
Laterina, Londa, Lorenzana, Loro Ciuffenna, Massa e Cozzile, Massarosa, Monsummano 
Terme, Montecarlo, Montecatini Terme, Orciano Pisano, Palaia, Peccioli, Pelago, Pergine 
Valdarno, Pescia, Pian di Scò, Pietrasanta, Pieve a Nievole, Pieve Fosciana, Pisa, Ponsacco, 
Pontassieve,  Ponte Buggianese,  Pontedera,  Porcari,  Radda, Reggello,  Rignano sull’Arno, 
Rufina, San Casciano Val di Pesa, San Giuliano Terme, San Godenzo, San Miniato, Santa 
Croce sull’Arno, Santa Luce, Scarperia, Tavarnelle Val di Pesa, Terricciola, Uzzano, Vaglia, 
Vecchiano,  Viareggio,  Vicchio,  Vicopisano,  Volterra,  oltre  ai  comuni  rappresentati  da 
Publiservizi;

 Visto che attualmente risultano inoltre soci di Toscana Energia S.p.A. la Provincia di Pisa, 
Publiservizi, Italgas, Snam Rete Gas, Eni e la Banca Monte dei Paschi di Siena;

 Considerato che la quota più elevata di azioni all’interno della quota pubblica è detenuta dal 
Comune di Firenze col 20,63% del totale;

 Considerato che  il  soggetto  principale  tra  coloro  che  hanno  contribuito  alla  nascita  di 
Toscana Energia S.p.A. fu FiorentinaGas, ovvero il gestore del gas dell’area fiorentina;

 Considerato che Toscana Energia S.p.A. è, ad oggi, un’azienda tra le più “in attivo” tra 
quelle partecipate dal Comune di Firenze

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

1. Se uno più  tra  i  comuni  soci  di  Toscana  Energia  S.p.A.  ha  manifestato  l’intenzione  di 
procedere alla cessione di una parte o della totalità delle proprie azioni;

2. Se la Provincia di Pisa ha manifestato l’intenzione di procedere alla cessione di una parte o 
della totalità delle proprie azioni;

3. Se uno o più enti soci di Toscana Energia S.p.A. tra Publiservizi, Italgas, Snam Rete Gas, 
Eni o Banca Monte dei Paschi di Siena hanno manifestato la propria intenzione di procedere 
alla cessione di una parte o della totalità delle proprie azioni;



4. Se il Comune di Firenze possiede, o ha posseduto, il diritto di prelazione sull’acquisto di 
quote eventualmente cedute dagli altri soci di Toscana Energia S.p.A.;

5. Se, in caso di risposta affermativa ad almeno uno dei punti n. 1, 2 o 3, il Comune di Firenze 
ha intenzione di acquistare tali quote;

6. Quali sono le motivazioni della scelta esplicitata al punto n. 5;
7. Quale  sia  la  procedura  di  un’eventuale  rinuncia  all’esercizio  del  diritto  di  prelazione 

sull’acquisto di quote societarie cedute da altri soggetti da parte del Comune di Firenze e se 
tale decisione può essere presa senza l’avvallo da parte del Consiglio Comunale.

Francesco Torselli

Firenze, 15 giugno 2012


